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L'occupazione al centro della prossima conferenza comunale 

È precario 
il lavoro 

dei giovani 
a Rosignano 

Nel periodo estivo, con il turismo, si ha 
l'esatta dimensione del fenomeno 

Preoccupante calo dei laureati negli ultimi anni 
Perché molti preferiscono la facoltà 

di Agraria - L'importanza dell'agricoltura 
per l'economia della zona - Poche le assunzioni 
alla fabbrica Solvay mentre aumenta il numero 

delle ore straordinarie - Nei primi mesi 
dell'anno 545 mila ore di lavoro in più 
con lo stesso personale - In tre anni 
a 400 assunzioni si contrappongono 

380 tra pensionamenti e licenziamenti 
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Gli stabil imenti per la produzione di soda della Solvay. Nelle fabbriche di questo gruppo 
è possibile la collocazione di manodopera già a part ire dal «t$77 

ROSIGNANO. 28 
L'occupazione giovanile sarà og

getto di una confetenza comunale, 
organizzata dal Comune di llosi-
gnano. Nella fase preparatoria lo 
assessore, compagno Mano Volpa
to, ha iniziato una serie di incon
tri . Il primo contatto lo ha avuto 
con i rappresentanti delle organiz
zazioni politiche giovanili dei par
titi democratici. La consultazione 
continuerò per avere il contributo 
anche dei consigli di quartiere, dei 
consigli di circolo e di istituto, del
le associazioni di categoria. 

Dalla conferenza verranno sicura
mente positive indicazioni e la loro 
validità è ancora maggiore conside
rando che proprio in questi ultimi 
tempi si parla insistentemente del
la riconversione dell 'apparato indu
striale tra i cui obiettivi vi è quel
lo di ampliare la sfera occupazio
nale. 

Oggi la disoccupazione giovanile 
è una piaga sociale. Anche gli esper
ti sono concordi nel ritenere che i 
giovani tra i 14 e i 29 anni disoc
cupati. sottoccupati o inoccupati 
sono un milione e 200 mila dei 
quali almeno il 44 ' . . cioè 530 mila 
circa, laureati e diplomati. Questo 
e quanto risulta dalle valutazioni 
del professor Luigi Frey dell'Uni
versità Cattolica di Milano pubbli
cate su « Tendenze dell'occupa
zione ». 

Meno attendibili sono i dati che 
fornisce l'Istat in quanto l'istituto 
di statistica computa soltanto colo
ra che sono iscritti nelle liste di 
collocamento, sfuggendo così ad 
una valutazione reale del problema. 

Anche qui a Rosignano si pone 

lo stesso problema. La maggioran
za dei giovani si iscrive all'Ufficio 
di collocamento solo al momento 
che trova lavoro. 

La dimensione che assume il prò-
blema si rende evidente nei mesi 
estivi, quando è in pieno svolgi
mento l'attività turistica che è 
molto sviluppata nel Comune di Ro
signano per la presenzi» di forti 
insediamenti che raccolgono sia il 
turismo di massa (Rosignano Sol
vay e Vada), sia quello cosiddetto 
d'elite che si polarizza su Casti-
glioncello. In tale periodo, infatti. 
centinaia di giovani svolgono man
sioni precarie, il cui numero dà 
l'esatta dimensione del problema 
giovanile nel Comune. 

Sintomo 
preoccupante 

Un sintomo preoccupante ci vie
ne anche dal settore della scuola. 
I dati forniti dall'Amministrazio
ne comunale (come la maggior par
te dei seguenti) indicano che dal 
1971 ad oggi a Rosignano vi sono 
stati solo 114 laureati la cui ten
denza va a diminuire in modo im
pressionante ad iniziare dal 1972. 
In quell 'anno i giovani che uscirono 
dall'Università furono 30. due anni 
dopo sono risultati soltanto 14. 
Questa tendenza darebbe ragione a 
chi vuole la scuola come zona di 
parcheggio di futuri disoccupati, 
per cui si indicherebbe la tenden
za all 'inutilità del titolo di studio 

dal momento che non consente 
sbocchi occupazionali. 

Attualmente sono iscritti all'Uni
versità 325 giovani: la percentuale 
più alta spetta alle scienze mate
matiche fisiche e naturali con il 
18,84',, la minima, n . 8 5 ' . a veteri
naria. Di rilievo è invece il dato 
degli iscritti alla facoltà di Agraria. 
il 10,46',. e indicano l 'importanza 
che si attribuisce a quel settore il 
quale se sviluppato secondo le esi
genze at tual i , assicura consistenti 
margini di occupazione dopo gli eso
di che si sono verificati in questi 
ultimi anni . Nel comune di Rosi
gnano l'agricoltura ha ancora un 
peso notevole per la presenza di 
forti nuclei di coltivatori diretti . 

Infine l'aspetto più importante 
della questione è rappresentato dal
le fabbriche Solvay attraverso le 
quali potrebbe essere possibile la 
collocazione di mano d'opera, già a 
partire dal 1976. Nel 1975 si sono 
avute 4 milioni di ore normali e 
quasi 26 mila in regime straordina
rio. mentre nel primo semestre del 
1976 sono state rispettivamente 3 
milioni e ottantunomila e 178 mila. 
Se aggiungiamo a questi dati le 
ore del cosiddetto assenteismo (550 
mil'a nel 1975 e 180 mila nel primo 
semestre del 1976 per fare un con
fronto più omogeneo tra i due an
ni), mediamente nei primi sei mesi 
dell 'anno in corso sono s ta te lavo
rate in più 545 mila ore col mede
simo personale, elevando la produ
zione dell'I 1 Ti. Vi è quindi la pos
sibilità di aumentare l'organico di 
circa 300 persone. Mentre allo sta
to a t tuale delle cose negli ultimi 
t re anni la società Solvay ha solo 

assunto poco pm di 400 unita, alle 
quali si contrappone il dato dei 
pensionamenti e licenziamenti (360) 
che fa assumere un lieve scarto a 
favore delle assunzioni di circa 35 
unità. 

Livello 
di istruzione 

Un altro aspetto legato alla Sol
vay è quello del livello di istruzio
ne delle maestranze. Infatti, se
guendo un dato che ricorre anche 
su scala nazionale, si evidenzia che 
dai 18 ai 30 anni vi sono soltanto 
41 diplomati e 5 laureati, mentre 
coloro che escono dalle professio
nali. sempre riferiti ai limiti di età 
su indicati, sono appena 91 dei qua
li solo 6 dai 18 ai 21 anni. Ciò di
mostra come avanti dicevamo, la 
difficoltà, anche per quanto riguar
da la Solvay, della collocazione dei 
giovani che escono dalle scuola, an
che da quelle con specifici indirizzi 
professionali. 

La conferenza sull'occupazione 
giovanile dovrà approfondire tut t i 
questi aspetti e dare indicazioni per 
una economia così diversificata co
me quella rosignanese. dove accan
to a importanti insediamenti indu
striali troviamo forti att ività agri
cole e turistiche. Sicuramente lo 
sviluppo di at t ivi tà collegate alle 
lavorazioni principali potranno da
re un forte incentivo alla occupa
zione. 

Giovanni Nannini 

LIVORNO - I corsi apriranno alla fine di ottobre in tutta la provincia 

150 ORE: QUALE FUTURO HANNO? 
Aperto un serrato confronto — Gli obiettivi messi a punto nel corso di incontri e assemblee di 
zona — Allargata la partecipazione alle varie categorie produttive — I contenuti culturali 

LIVORNO. 28 
Il movimento operaio ita

liano oggi, secondo la linea 
strategica che le organizza
zioni sindacali si sono data, 
fondata sulla necessità della 
riconversione del sistema pro
duttivo per una uscita in po
sitivo dalla crisi, deve esse
re messo in grado di condi
zionare i programmi di inve
stimento. la politica econo
mica nazionale, le istituzioni 
pubbliche del paese. Da que
sto quadro emerge la centra
lità del problema della istru
zione e della qualificazione 
della forza lavoro: l'esperien
za delle 150 ore deve uscire 
dalla fase sperimentale ed in
serirsi completamente ed or
ganicamente nel sistema for
mativo. E' sulla b.vse di que
ste rivendicazioni generali e 
delle esperienze compiute che 
le organizzazioni sindacali d; 
Livorno sono andate a un va
sto confronto, interessando i 
consiei: di quartiere, indicen
do assemblee nei consigli di 
fabbrica, promuovendo incon
tri con autorità e consigli 
scolastici. 

Una serie 
di iniziative 

«L'estate non è passata in
vano — dice la compagna Pa-
pucci, responsabile del set
tore — tanto è vero che at
traverso questi incontri, che si 
rinnoveranno con assemblee 
di zona in questi giorni, ab
biamo non so'.o messo a fuo
co una serie di obiettivi ma 
sollecitato anche una più for
te carica di interesse e di con
sapevolezza del ruo'.o che han
no le 150 ore. nella scuola co
me ne! mondo produttivo». 

Per qualcuno si è t ra t ta to 
di una autentica scoperta del
la dimensione del problema. 
delle prospettive aperte, il che 
d'altronde mette in luce i ri
tardi che ci sono stati, pre
cisa la compagna. 

I corsi apriranno, in provin
cia di Livorno, è quasi cer
to. alia fine di ottobre, e cinci-
deranno così, per la prima 
volta, in modo sostanziale col 
normale calendario scolasti
co: intanto ci sono le speran 
ze di istituire un biennio di 
scuola media superiore • ali ' 
1TC e di corsi monografici 
sempre a livello di scuola su
periore. Se nel passato anno 
scolastico più di 300 sono stati 
1 lavoratori che hanno pre
t e parte ai corsi, l'estendersi 

delle categorie che hanno in
serito nel proprio contratto 
la possibilità del monte-ore 
di studio, fa ritenere che que
st 'anno oltre 500 saranno i 
partecipanti. 

Infatti nel 1975 si è registra
to, in tut ta la provincia, un 
aumento nella partecipazione 
della percentuale dei non a-
venti diritto per contrat to e 
delle casalinghe, fatto que
sto estremamente significati
vo. che non sono più una pre
senza soltanto simbolica (3% ). 
I*a composizione dei corsi, 
precisa la compagna Papuc-
ci. ha corrisposto al princi
pio della intercategorialità: 
massiccia presenza dei metal
meccanici. poi postelegrafoni
ci. dipendenti degli enti lo
cali, ospedalieri. Con la esten
sione del diritto ad altre ca
tegorie (edili, chimici, servizi. 
agricoltura) è ora da preve
dersi una maggiore e artico
lata presenza. Il da to che cer
tamente risulta tra i più ri
levanti è quello delle casa
linghe: uno strumento pen
sato o s t rut turato per servi
re alla riqualificazione e cre
s c i t a culturale dei lavoratori 
è divenuto punto di riferi
mento e di crescita anche di 
strati signif.cativi d: casalin
ghe. E' questa una caratteri
stica che si vuole non solo 
mantenere ma estendere, an
dando ad una capillare cam
pagna di informazione e pro
paganda a livello de! terri
torio. coinvolgendo nel dibat
tito e nella promozione i con
sigli di quartiere. 

Espansione 
quantitativa 

«Non sempre però — ha pre
cisato la compagna Papucci 
— all'espansione quantitativa 
ha corrisposto la qualità dei 
metodi e dei contenuti all'in
terno dei corsi: la partecipa
zione di numerose categorie. 
la presenza d: lavoratori non 
aventi diritto, delle casalin
ghe ha fatto registrare un 
oggettivo indebolimento del
la sostanza politica dei corsi. 
Si sono registrate esperienze 
in cui il recupero non è anda
to molto oltre l"aequ.sizione 
degli elementi di base (leg
gere, scrivere, tar di conto) 
poco più di corsi di alfabetiz
zazione ». Cosa vuol dire que
sta osservazione: che va sco
raggiata l ' intercategonalità e 
la partecipazione delle casa
linghe ai corsi? «Certamente 

no — sostiene Giovanna Pa-
pucci, — al contrario. Ma oc
corre evidentemente — ag
giunge — da parte delle or
ganizzazioni sindacali e delle 
s trut ture di base del sindaca
to un maggiore impegno di 
analisi e di elaborazione per 
far si che alla espansione 
quantitativa dei corsi corri
sponda una più profonda ma
turità politica ». 

Le indicazioni 
di prospettiva 

Interrogandosi su eventuali 
ritardi e carenze, la compa
gna Papucci ritiene che oc
corra con molta spregiudica
tezza sottolineare i punti in 
negativo che il movimento ha 
a suo carico, proprio per in
dividuare meglio, più corretta
mente le indicazioni di pro
spettiva. E" mancata la ge
stione dell'esperienza da par
te dei CDF. che si sono limi
tati . e non sempre, a racco
gliere le iscrizioni fra i lavo
ratori. Senza dimenticare no.. 
ed anche questo è s ta to un 
serio limite, che è mancato 
un dibatti to collettivo m fab
brica. anche solo a livello 
di discussione sulla percentua
le del 2'r, per cui l'impegno 
alla frequenza e alla elabora
zione culturale nel corso è 
risultata tut to sommato ab
bastanza volontario. Infine, 
sempre secondo Giovanna Pa
pucci. sono mancate iniziati
ve di grosso spessore politico 
capaci di gestire le poten
zialità aper te dalle 150 ore. 
Elementi questi che tuttavia 
non a t tenuano o mettono in 
ombra una complessiva posi
tività politica e operativa del
l'esperienza a Livorno; specie 
tenendo conto delle enormi 
difficoltà incontrate (preca
rietà del personale insegnan
te e t c ì . 

Intanto, come si diceva, do
po il successo dell'assemblea 
dei lavoratori della Solvay di 
Rosignano tenutasi alcuni 
giorni fa. l'obbiettivo politico 
del sindacato è quello di an
dare in ogni zona, at traverso 
un dibatti to franco e serrato. 
a discutere con i lavoratori 
problemi, impostazione, fun
zionamento e prospettive di 
questa grande conquista, per
ché ne venga un * valido 
contributo anche al momento 
della elaborazione e della ge
stione politica del diri t to al
lo studio anche nella nostra 
provincia ». 

L'indicazione dell'attivo cittadino del partito 

Conferenze di produzione 

in programma a Livorno 

LIVORNO. 23 
Si e svolto in quesu 

giorni nei locali dclU Fé 
derazione del PCI l'attivo 
dei comunisti delle :ab 
briche e dei luogni di la
voro della cit tà sul t ema: 
« L'iniziativa del PCI i-er 
uno sviluppo dei movi 
menti unitari e di lotta. 
per avviare un nuovo JO. 
so della società i ta ' ia. ia>. 

L'attivo, concluso Ja un 
intervento del compi?r . i 
Augusto Snnoncini. tl"r.a 
segreteria della Federazio
ne. ha indicato l'esigen "i 
di sviluppare sin dai pr-jj-
simi giorni un'ampia azio
ne dei comunisti in colle
gamento con le ali re for
ze democratiche capace di 
mobilitare i lavoratori ed 
i cittadini a t to rno alle mi
sure ed ai provvedimenei 
economici che s tanno pt-r 
essere presentati dal go 
verno e di stabilire uno 
stret to collegamento : ra 
confronto par lamentare e 
battaglia unitaria del pae
se. A questo proposito 1 
comunisti sottolineano la 
esigenza di bat tere e su
perare ogni forma di * at
tesismo » ovunque esso si 
manifesti a t t raverso un 
confronto serio e ragio 
nato basato sui contenuti 
dei provvedimenti che de
vono essere assunti alle 
scadenze fissate e conte
stualmente all'avvio di 
programmi di medio e 
lungo termine capaci di 
incidere sulla crisi econo
mica del paese 

In tale contesto l 'attivo 
ha fatto proprie le indi 
cazioni contenute ne l l ap 
pelio della segreteria na
zionale del part i to per il 
lancio — anche nella n o 

. stra città — di 10 gior
nate di mobilitazione at
torno al fondo di ricon
versione industriale. Per 
questo primo importante 
appuntamento i comunisti 
si impegneranno in fab
brica. nei luoghi di lavoro. 
nei quartieri per promuo
vere incontri d.battiti e 
assemblee, prese di posi

zione e manifestazioni. A 
tal fine i comunisti ri
volgono un appello a tut
te le forze democratiche 
della cit tà, agli enti elet
tivi, alle organizzazioni di 
base perché ciascuno nel
la propria autonomia e 
partendo dai propri con
vincimenti dia un contri
buto fattivo affinché la 
legge sul fondo di ricon
versione contenga quei 
contenuti e quei criteri 
capaci di rappresentare 
l'inizio di una nuova e ri-
zorosa politica economica. 

Congiuntamente all'azio 
ne tesa ad ottenere una 
buona legge sul fondo di 
riconversione industriale 
l'attivo dei comunisti ha 
sottolineato l'urgenza di 
sviluppare l'iniziativa sui 
temi della finanza locale 
(in concomitanza con la 
discussione e l'approva
zione dei bilanci annuali 
dei Comuni, della Provin
cia e delle aziende muni
cipalizzate). dell'occupa
zione giovanile (attraver
so un confronto sui pro
getti di legee presentati 
in materia dal PCI e dalla 
sinistra indipendente, da 
altre forze democratiche e 
dai sindacati», dell'agricol
tura. della casa tequo ca 
n o n o . L'attivo ha. infine. 
sottolineato la necessità 
di andare, nei mesi di ot
tobre e novembre, allo 
svolgimento di conferenze 
di produzione nelle fab
briche. nelle aziende e ne
gli enti 

Dalle conferenze dovrà 
scaturire inoltre un serio 
approfondimento dello ''.ta
to dell'economia cit tadina. 
A questo proposito l'atti
vo dei comunisti ha indi 
viduato nel settore delle 
partecipazioni statali , del
la cantieristica e della po
litica del mare, della pic
cola e media azienda ! 
terreni fondamentali sui 
quali Livorno può dare un 
valido contributo alla de
finizione di una nuova po
litica economica. 

Promosso dalla segreteria della Federazione provinciale Cgil-Cisl-Uil 

Il 20 ottobre ad Aibinia 
convegno sull'agricoltura 
Un particolare riferimento alla situazione dello stabilimento 
Conalma - Occupazione e sviluppo: si rilancia la mobilitazione 

GROSSETO. 28 
Promosso dalla segreteria 

della federazione provinciale 
CGIL, CISL. UHi. il 20 ot
tobre prossimo, si terrà ad 
Aibinia, grosso centro agri
colo del comune di Orbetello 
un convegno provinciale sui 
problemi dell'agricoltura con j 
particolare riferimento alla si- | 
tuazione venutasi a determi- I 
nare allo stabilimento Conal
ma. A tale iniziativa, deci
sa in accordo con la federa- I 
zione dei braccianti, prende
ranno parte i lavoratori di I 
tutte le categorie della zona j 
sud comprendente i comuni 
di Orbetello. Capalbio, Mon
te Argentario. Giglio, Man-
liano e Scansano, nonché i 
dirigenti dell'intero movimen
to sindacale della provincia. 

Con tale convegno, teso al 
rilancio della mobilitazione di 
lotta sui problemi dell'occu
pazione e dello sviluppo eco 
nomicosociale della provin
cia. si pone la questione agra
ria. come prioritaria, nel qua
dro della più complessiva 
strategia sindacale. Le moti
vazioni di questa alta sensi
bilità del movimento verso 
questo fondamentale compar
to produttivo della economia 
maremmana, vanno ricercate 
non solo nel permanere iìi 
termini quanto mai pesanti 
della crisi generale del pae
se ma soprattutto nelle condi
zioni di sottosviluppo in cui 
si trova l'intero tessuto eco
nomico produttivo, sociale e 
civile della provincia. 

Una situazione di accentua
ta degradazione che si riflet
te soprattutto, per errate scel
te inoltre, per errtite scel-
politica monopolistica, nel set
tore agricolo e che simanife-
sta in arretratezza nelle sue 
s t rut ture e abbandono della 
terra di centinaia di forze pro
duttive giovanili e qualificate. 
Da questa situazione si muo
ve pertanto l'impegno delle 
organizzazioni sindacali per 
rivendicare la necessità e la 
urgenza di precisi interventi 
in agricoltura intesi come una 
delle condizioni a t te a garan
tire lo sviluppo economico e 
per rispondere alle esigenze 
di nuova occupazione che si 
affacciano in termini dram
matici sul mercato del la
voro della provincia. Per il 
persesuimento di questi ob

biettivi divengono ner tanto at
ti improrogabili, da parte del 
governo e del Parlamento, la 
realizzazione dei programmi 
irrigui a cominciare da quel
lo del Farina Nerse, congiun
tamente a concreti Drovvedi-
menti capaci di facilitare pro
fonde trasformazioni cultura
li e produttive nel campo 
agricolo, così come a garan
tire ed estendere nella pro
vincia la presenza di impian
ti di conservazione, trasfor
mazione e commercializzazio
ne dei prodotti agricoli. Sono 
del resto questi elementi non 
solo propri di una nuova po
litica economica, ma corri-
spondenti a quella esigenza di 
allargamento della base prò 
duttiva ed occupazionale del 
paese, r ipetutamente rivendi
cata dalla federazione unita
ria e dalle lotte dei lavora
tori. che è ritenuta condizio
ne indifferibile Der uscire con
cretamente dall 'attuale situa
zione di « stallo ». 

E' nel quadro di questi 
orientamenti, che si spieea-
no ed assumono un significa
to le iniziative che il sinda
cato si fa carico di intra
prendere verso lo stabilimen
to Conalma. la grande strut
tura cooperativa di trasfor
mazione dei prodotti ortofrut
ticoli. sostenuta dal nubblico 
denaro e gestita dall 'Ente di 
sviluppo, ritenuta una azien
da produttiva di rilievo nel 
contesto dell 'apparato indu
striale della Maremma. Per 
rilanciare il suo ruolo, far 
le acauistare quel prestigio 
spet tante ad una unità produt
tiva di tale natura, che è una 
delle più importanti dell'inte
ro paese. occorre giungere 
ad un reale potenziamento 
della capacità produttiva del 
Conalma. Una diversa funzio
ne economica passa, come ri
vendicano le organizzazuoni 
professionali dei coltivatori 
conferenti del prodotto, at 
traverso una ristrutturazione 
aziendale, in cu: un peso di
verso assumono le componen
ti dei coltivatori: una sana e 
democratica direzione tesa a 
risanare la pesante situaz.o^ 
ne debitoria nonché una effi
ciente programmazione azien
dale in grado di stabilire e in
dicare scelte diversificate nel
la produzione agricola. 

I II convegno sindacale di Al-
1 binia. che precederà di pochi 
! giorni la conferenza di produ-
! zione indetta da! consiglio del 
j Conalma, rappresenta pertan-
i to una tappa importante del-
' l'impegno del movimento sin-
' dacale e democratico sui pro-
• blemi dell'agricoltura. A so 
, stegno d: questo giudizio v:e-
! ne l'ampio e articolato dibat-
j t i to che verrà intrapreso tra 
' tutt i ì lavoratori e negli orea-
, nismi sindacali ad ogni livel

lo e che si concretizzerà per
tanto sin dai primi giorni de\ 

! mese di ottobre in riunione 
I e assemblee sui luoghi di la-
j voro chimici ed ed.li nonché 
j nelle aziende agricole. 

Un nutr i to programma di 
assemblee si svolgerà, per 

! iniziativa del consiglio unita
rio di zona, nei comuni di 
Manciano. Pitigliano e Sorano 
che. data la loro dimensione 
agricYla, sono particolarmen
te interessati a questa mobi
litazione di massa. 

Venerdì 8 ottobre convegno dei sindacati 

Sempre grave la situazione 
occupazionale nel Pistoiese 
Interrogazione di parlamentari comunisti sui problemi delle Cartotecniche Moncini 
Preoccupanti condizioni alla Ital-Bed, Arco, Officine Breda ed altri stabilimenti 

PISTOIA, 28 
I grossi problemi dell'occu

pazione sono ancora al centro 
della vita politica e .sindacale 
pistoiese. Centinaia e centi 
naia di lavoratori attendono 
ancora di vedere definita in 
modo |M>sitivo la loro batta
glia per la difesa del posto di 
lavoro 

1 compagni, onorevoli Ser
gio Tesi e Francesco Toni, 
con una interroga/ione ai mi
nistri dell'Industria e delle 
Partecipazioni statali affron
tano i grossi problemi delle 
aziende cartotecniche Monci
ni (divoratrice incontrollate di 
ingenti finanziamenti pubbli
ci). L'interrogazione ricorda la 
grave situa/ione in cui si tro
vano i lavoratori dell'azienda 
di Ponte Buggianesi' elle dal 
mese di agosto del l!)7(i non 
[Recepiscono il .salario e chie 
di' se i ministri interessati 
Mino al corrente, o perlomeno 
in grado di rispondere, al rat
to che a tutt'oggi non si è 
provveduto alla ristruttura 
/.ione della cartiera nonostan
te che negli anni scorsi fosse 
effettuato il rilevamento del
l'azienda della LIMA SITCA 
di Fiteglio con l'intervento 
della C5KPI e che a tale scopo 
venne erogato un finanzia
mento della GEPI di 850 mi
lioni e di altri .'15(1 milioni 
dall'IMI i per addivenire alla 
suddetta ristrutturazione, la 
cui mancata attuazione ha già 
determinato effetti negativi 
con la riassunzione soltanto 

parziale del |R»rsonale previ 
sto dal piano originario *. 

I compagni Sergio Tesi e 
Francesco Toni vogliono sa
pere dai Ministri soprattutto 
se >.< corri.s|N»ndi' a verità *• — 
per quali eventuali motivi — 
la (JKPI stessa sarebbe usci
ta dalla società i>er azioni 
cartiera cartotecnica succes 
sivamente trasformatasi in 
azienda Moncini S.p.A. e qua 
li sono gli attuali rapporti 
tra la CiKPI e la società Mon 
cini S.p.A. e quali interventi 
intendano promuovere per as
sicurare la ristrutturazione 
dell'azienda e con questa as 
sicurari' la ripresa produttiva 
e a sicurezza del [Misto di 
lavoro ai dipendenti •. 

A queste precise richiesti'. 
che investono precise respon
sabilità governative, si affiati 
ca l'impegno del sindacato 
che attraverso la propria se
greteria provinciale unitaria 
(CGIL CISL UIL) ha indetto. 
su mandato del direttivo, un 
convegno unitario delle strut
ture di base per discutere sul
la tematica della situazione 
sindacale e gli obiettivi che 
l'organizzazione deve affron
tare. Il convegno si terrà al 
do|V)lavoro ferrovieri venerdì 
8 ottobre. Nell'annunciarlo, la 
segreteria provinciale afrron 
ta in termini dettagliati, la 
situazione occupazionale della 
provincia riportando la riso
luzione del direttivo della Fe
derazione CGIL CISL UIL del 
luglio scorso. 

Ancora una volta ritornano 
1 nomi dell'Ila! Med (il :«> set 
tembre la lotta ricomincia da 
ca|)oi. l'Arco (dove ancora 
tutto è in alto mare per In 
mancanza di assunzione degli 
impenni governativi) oltre al 
le prospettive di lotta por Io 
sviluppo dell'occupazione alle 
Breda. SMI. Franchi. MAS. 
FIL Cottoti ecc. F." però ne 
cessano rafforzare lo svilup 
|x> unitario del sindacato — 
afferma il direttivo provincia 
le — attraverso il superamen 
to delle difficoltà e delle in 
certezze affrontando i proble
mi della run/.ionalità e ri 
struttura/ione dei consigli uni 
tari di zona: consolidare ed 
estendere la struttura unita 
ria di base, particolarmente 
nelle categorie del pubblico 
impiego: dare una funziona 
lità più corris|)ondente alla 
Federa/ione provinciale, clan 
do una continuità e presenza 
al lavoro della segreteria dei 
la sede unitaria: costituire In 
commissione lavoro, la stam 
pa unitaria, il centro studi, i 
corsi sindacali periodici ecc. 

Il direttivo mette inoltre in 
evidenza che di fronte all'nt 
tuale situazione è piti che mai 
necessario alle organizzazioni 
sindacali assolvere al compi 
to di movimento e di pres 
sione unitaria e di lotta, af 
finché le istanze d<>i lavora 
tori trovino la giusta colloca 
zione e soluzione 

g. b. 

PISTOIA - Mercoledì sera spettacolo all'interno della fabbrica 

Bambini attori per TItal-Bed 
Una nuova occasione per riunire i cittadini intomo ai problemi dello stabili
mento - Il 30 scade il periodo di indennità di disoccupazione per i 220 lavoratori 

Paolo Ziviani 

PISTOIA. 28. 
Mercoledì sera a l le i\ a l l ' i n t e rno del l ' 

It.il Bed. u n g r u p p o di b a m b i n i e ragaz
zi (Bricolage» t e r r a n n o u n o s p e t t a c o l o 
di bal i i . c a n t i , ba rze l le t t e , s c e n e t t e ecc. 
Uno spe t t aco lo già conosc iu to e r i t e n u t o 
va l i co e d i v e r t e n t e d a mol t i ss imi spet
t a t o r i che h a n n o s a p u t o a p p r e z z a r e que
s to m o d o di d iver t i r s i e d ive r t i r e dei 
b a m b i n i . S p o n t a n e i t à e r icerca di u n a 
decorosa p r e s e n t a z i o n e dei m o m e n t i e 
spress : \ i del lo spe t t aco lo sono valor i 
c h e p e r m e t t o n o a n c h e il c o n t i n u o en-
tusia.-tico a m p l i a m e n t o del cas t degli 
« a t t o r i >. 

\J3 spe t t aco lo n o n s a r à c o m u n q u e fine 
a se s tesso. Il 30 s e t t e m b r e scade infat
ti il pe r iodo di i n d e n n i t à di d isoccupa
z ione pe r i 220 l avora to r i c h e d a p iù di 
un a n n o sono in a s semblea p e r m a n e n t e . 
Da q u a n d o cioè il cava l ie re del lavoro . 
s ignor Poffer i . pe r precisi a s tu t i calcoli 
economic i , decise di l icenziare in t ron
co t u t t i i d i p e n d e n t i p o r t a n d o via ogn i 
s t r u t t u r a d i rez iona le de l l ' az ienda . 

Le grosse b a t t a g l i e che in c o n t i n u a -

z inne h a n n o vis to i l avora to r i de l l ' I ta l -
Bed p re sen t i nel le a ssemblee , ne l le piaz
ze. nel le mol t i s s ime m a n i f e s t a z i o n i cit
t a d i n e h a n n o pe rmesso la c o n q u i s t a d i 
u n a pa r t ec ipaz ione de l l ' op in ione pubbl i 
ca . d: u n i n t e r e s s a m e n t o dei va r i orga
n i smi elet t ivi locali, del le forze politi
c h e e social i . 

Og2i . c o m u n q u e , si avvic ina di nuo
vo (dopo u n per iodo di i n t e r v e n t o I P O ) 
la s c a d e n z a della i n d e n n i t à di disoccu
p a / i o n e . Il g ruppo dei b a m b i n i del « Bri
co lage « i n t e n d e qu ind i c o n t r i b u i r e a ri
p r o p o r r e l ' a t t enz ione di ques ta lo t t a a l 
c i t l a d i n i pistoiesi i nv i t ando l i t u t t i , an 
cora u n a vol ta , a r iun i r s i i n t o r n o ai 220 
deH'ItaI-B°d e a r i con fe rmare , s i i pu
re in u n a a tmos fe ra di d i v e r t i m e n t o , 
que l la so l ida r i e t à più vol te espressa m a 
c h e a n c o r a oggi r i t o r n a ad essere essen
ziale per la positiva soluzione del la lolla» 

g. b. 
N'olia " foto: serrata di lavoratori davaafl 

agli stabi l imenti della ITAL-BED. 
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